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Competenze
e processi
certificati
in Ulss 6
TRAGUARDO

PADOVA (e.fa.) Riconosciute dagli
enti di terza parte Csqa e Acs Ita-
lia la conformità dei processi e
delle attività svolte nelle unità
operative congiunte con la certi-
ficazione delle competenze del
personale. All'Ulss 6 la certifica-
zione del Sistema di gestione del-
la qualità e la certificazione delle
competenze di 24 operatori im-
pegnati nella gestione del miglio-
ramento del sistema di gestione.
La consegna dei certificati è av-
venuta nei giorni scorsi nell'au-
ditorium dell'Oic della Mandria.
«Abbiamo voluto far validare

in maniera oggettiva il nostro si-
stema di gestione della qualità
da un ente di terza parte con
l'obiettivo - ha spiegato il diretto-
re generale dell'Ulss 6, Paolo For-
tuna - di garantire al meglio le at-
tività che vengono erogate dalle
nostre unità operative nei diver-
si presidi ospedalieri afferenti al
Dipartimento area servizi, Ban-
ca del latte donato di Cittadella e
Dipartimento funzionale Sanità
pubblica Veterinaria e Sicurezza
alimentare. Siamo inoltre tra i
primi ad avere il Percorso Dia-
gnostico Terapeutico del Tumo-
re alla Prostata certificato con la
norma Iso. Non solo, abbiamo
tutti e quattro i pronto soccorso
del Dipartimento emergenza-ur-
genza. Csqa ha risposto al nostro
bisogno, compiendo le sue anali-
si sia documentali sia sul campo,
e i certificati ottenuti oggi ci ren-
dono particolarmente orgogliosi
visto che, per primi, abbiamo
certificato anche le competenze
dei primi 24 operatori che appar-
tengono alla Rete dei referenti
per la qualità, che tutti i giorni la-
vorano per mantenere il sistema
e migliorarlo».
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Istituto Charitas, due nuove certificazioni
D

a quest'anno i servizi
dell'Istituto Charitas sono
considerati in linea con gli

standard richiesti
dall'Organizzazione mondiale
della salute (Oms) per quanto
concerne l'attenzione alle persone
disabili. A rilevarlo è stata la
società valutatrice Csqa, che nel
novembre 2023 ha inviato una
delegazione per osservare il
funzionamento della struttura.
Valutazione che si è conclusa con
il rilascio delle certificazioni Iso
9001, norma internazionale che
attesta la qualità dell'azienda, e
Uni 11010, che a livello nazionale
certifica l'efficacia del servizio. Il
risultato verrà presentato il lunedì
22 gennaio in una Conferenza
stampa che si terrà presso
l'Istituto alla presenza delle
autorità civili e religiose. «Grazie a
questo traguardo, Charitas Asp
diventa una delle poche aziende
certificate a livello nazionale in
materia di disabilità» commenta
Mauro Rebecchi, presidente
dell'Istituto, che sottolinea: «ci
siamo sottoposti a rigorose
valutazioni, controlli stretti e
minuziose verifiche». «A fine
percorso - aggiunge -, i valutatori
hanno apprezzato la capacità
dell'équipe dell'Istituto di reggere
lo stress, paragonandoci ad altre
strutture». Nelle ultime settimane,

Festa di Natale all'Istituto Charitas

infatti, l'Istituto ha dovuto far
fronte alla morte di tre ospiti.
Episodi ricordati durante la
celebrazione presieduta da don
Andrea Garuti lo scorso 23
dicembre presso la sede
dell'Istituto e molto sentita
nonostante le assenze di alcune
persone malate o indisposte. Alla
celebrazione erano presenti
Francesca Maletti, consigliere
regionale, e Roberta Pinelli,
assessore al welfare e alle
politiche sociali. «Altri rimandi
positivi da parte dei valutatori
riguardavano la capacità
progettuale dell'équipe e l'aria di
serenità che qui si respira -
commenta Rebecchi -. Restano
alcuni dettagli su cui lavorare e
verrà fatto nel corso di
quest'anno». Quest'anno si
preannuncia una nuova
progettualità: «vorremmo
costruire due nuove residenze che
saranno a disposizione del
territorio». Il nuovo progetto avrà
sede sempre negli immobili di
strada Panni (con l'ingresso in via
Fratelli Rosselli), dov'è già in
vigore una Convenzione tra
Comune, Istituto Charitas e Ausl
Modena per la costruzione di una
Casa della salute. «E un progetto
per la comunità, che richiede la
partecipazione di tutti - spiega
Rebecchi, che traccia un'analogia

«Siamo
tra le poche
realtà
professionali
a livello
nazionale
in materia
di disabilità»,
spiega
il presidente
Rebecchi

con la storia dell'Istituto fondato
nel 1942 per opera di don
Ermanno Gerosa -: lui stesso mise
a disposizione i propri fondi per
costruire la sede del Charitas,
chiedendo aiuto ai modenesi».
Rebecchi rievoca la storia
dell'Istituto, ribadendone
l'esigenza da parte della
collettività. «In questo territorio
non ci sono altre strutture come la
nostra - osserva -. Inoltre, i casi di
autismo sono in aumento da
decenni». Negli ultimi vent'anni,
infatti, i casi sono aumentati di
cinque volte secondo la rivista
statunitense Pediatrics.
Attualmente l'Istituto Charitas
ospita un totale di cento persone:
75 al Centro residenziale e 25 al
Centro diurno. «Al centro del
nostro impegno ci sono le
relazioni e non il servizio, che
semmai va adeguato alle esigenze
di ogni persona». Relazioni che
l'Istituto promuove a partire dalla
psichiatria nutrizionista - progetto
attuato in collaborazione con il
Centro nazionale di ricerca (Cnr)
di Bologna -, la gestione delle crisi
comportamentali con un
approccio nonviolento, il
catalogo delle opportunità che
unisce ospiti e imprenditori del
territorio e infine la Barca a vela,
donata da un benefattore privato
e che quest'anno coinvolgerà
nuove associazioni.

I.......
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Presentate le certificazioni Iso 9001
e Uni 11010 ottenute dall'Istituto previa
valutazione dell'ente Csqa. «Con questo
risultato offriamo una garanzia alla comunità»

Così l'Istituto Charitas
tutela ospiti e famiglie

«Non basta
la buona volontà,
ma servono
competenze

DI ESTEFANO TAMBURRINI

ui mi sento a casa» e
«sono molto orgoglioso di
far parte di questa
famiglia» sono state le

parole di Andrea, ospite della
residenza del Charitas, intervenuto
alla Conferenza stampa tenutasi
lunedì 22 gennaio presso
l'Auditorium dell'Istituto.
Nell'occasione sono state presentate
le certificazioni Iso 9001 e Uni 11010
ottenute dall'Istituto previa
valutazione del Csqa. Hanno preso
parola Mauro Rebecchi e Chiara
Arletti, rispettivamente presidente e
direttrice del Charitas, Gian Carlo
Muzzarelli, sindaco di Modena, e
Massimiliano Oro, valutatore
dell'organismo di certificazione
Csqa. «Si tratta di due certificazioni -
ha indicato Massimiliano Oro -: la
Iso 9001, che è una norma
internazionale sui sistemi di gestione
e qualità e la norma Uni 11010, più a
carattere nazionale, che
contraddistingue le strutture

residenziali, che gestiscono servizi
per le persone disabili». «Non basta
più la buona volontà, ma serve
responsabilità - commenta Oro,
spiegando l'importanze di entrambe
le certificazioni per gli enti di servizi
alla persona -. Alla soglia dell'Agenda
2030, un'organizzazione deve cercare
di dotarsi di infrastrutture e risorse
umane in grado di garantire un
servizio di qualità alle persone a loro
affidate». Priorità condivisa da
Mauro Rebecchi, che ha sottolineato:
«sono poche le residenze in Italia che
hanno questo tipo di certificazione,
per le quali occorre protocollare
tutto ciò che viene fatto in base alle
linee guida Oms». «Impegno che si
rinnoverà di anno in anno, con le
valutazioni periodiche a cura
dell'ente certificatore - precisa
Rebecchi -. Tutto questo dà più
garanzie alle famiglie: abbiamo
superato controlli molto severi, ma i
certificatori hanno apprezzato la
nostra capacità progettuale». L'iter
verso le certificazioni, osserva Chiara
Arletti, «è stato un lavoro molto
complicato perché nessuno di noi è
abituato a lavorare in questi termini.
Siamo quindi partiti dalle basi per
creare una cultura e una sensibilità
condivisa attorno l'importanze delle
certificazioni». Processo che ha
coinvolto il personale dell'Istituto
ma anche le famiglie, che attraverso
l'associazioni dei famigliari si sono
confrontate con il direttivo. «Siamo
stati chiamati a cambiare il nostro

modo di pensare e operare nelle
attività quotidiane - racconta Arletti -
. Personale e volontari hanno
apportato modifiche al loro
protocollo operativo e con le
famiglie ci siamo confrontati sul
regolamento della residenza e la
carta dei servizi». «Fiducia reciproca,
senso di appartenenza e obiettivi
comuni ci hanno aiutato a fare un
lavoro di squadra con i nuclei
famigliari, accogliendo
positivamente ogni critica e
obiezione». «I prossimi passi
consistono nell'ulteriore apertura
dell'Istituto alla città - annuncia
Arletti -: a breve riceveremo le visite
di alcuni asili e scuole con le quali
stiamo lavorando per una cultura più
accogliente verso le persone disabili».
Per il sindaco Muzzarelli: «Charitas è
un riferimento certo che vede i soci -
Comune, Provincia e Arcidiocesi -
intenzionati dare continuità a un
servizio essenziale, che offre risposte
concrete alla città». «Per
l'amministrazione, le certificazioni
oggi presentate sono indice di
qualità e di dignità - commenta -.
Esse ci aiutano a far sentire i più
fragili come parte importante della
nostra comunità: sforzo
fondamentale in un tempo dove
prevalgono i tagli e altre forme di
esclusione che rafforzano
l'insicurezza». «A noi il compito -
conclude il sindaco di Modena - di
navigare controcorrente per costruire
una comunità aperta e inclusiva».
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Da sinistra: Chiara Arletti (direttrice Charitas), Massimiliano Oro, certificatone, Mauro Rebecchi (Presidente Charitas) e il sindaco Muzzarelli

Cosa l'Istituto Charitas
tu 1, I,1 ospiti e famiglie
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Charitas Asp ottiene
due certificazioni
Riconosciute la Iso 9001 e l'Uni 11010
Importante novità per Cha-

ritas Asp. L'azienda modene-
se che si occupa di cura e assi-
stenza di persone con disabili-
tà psico-fisica grave ha ottenu-
to la certificazione di qualità
Iso 9001 e Uni 11010, al termi-
ne di un percorso condotto in
sinergia con l'organismo di
certificazione Csqa.
«La certificazione — com-

menta il presidente di Chari-
tas Asp Mauro Rebecchi — è
motivo di grande soddisfazio-
ne e conferma la volontà dell'i-
stituto di continuare a cresce-
re anche da un punto di vista
gestionale. Non saremmo riu-
sciti a raggiungere questo tra-
guardo senza l'accompagna-
mento di Csqa, che desidero
ringraziare».
Entrambe le certificazioni

produrranno diversi vantaggi,
tra cui rendere sistematica la
valutazione di rischi e opportu-
nità su cui basare decisioni
strategiche, l'adozione di un
modello organizzativo basato
sull'approccio integrato ai pro-
cessi e sulla condivisione delle
esperienze dei singoli per mi-
gliorare le prestazioni, accre-
scere la capacità di soddisfare
le esigenze e le aspettative dei
propri clienti/ ospiti attraver-
so un miglioramento della
qualità della vita e una miglio-
re conoscenza e controllo
dell'azienda, la diminuzione
dei costi connessi all'ineffi-
cienza delle attività svolte, la
puntuale definizione delle re-
sponsabilità e di percorsi di
crescita professionale delle ri-
sorse impiegate, maggiore tra-

sparenza verso gli stakeholder
di riferimento.

«Charitas Asp è una delle
strutture per le persone con di-
sabilità più importanti inEmi-
lia-Romagna, ma il nostro
obiettivo è migliorare ancora e
diventare un vero e proprio
punto di riferimento. Le certifi-
cazioni vanno in questa dire-
zione e siamo convinti che già
nel breve periodo ci possano
portare notevoli benefici» spie-
ga la direttrice Chiara Arletti.
«Le certificazioni volontarie

— spiega Massimo Dutto, re-
sponsabile divisione Life
Sciences di Csqa — rappresen-
tano oggi uno strumento ge-
stionale fondamentale per ero-
gare un servizio adeguato ed
efficiente, ove al centro sia
sempre la persona».

«Desidero a nome di Chari-
tas asp e anche personalmen-
te, ringraziare Orazio Gianno-
ne e tutto il gruppo di lavoro di
"Ancora Natale?" per la proie-
zione con scopo benefico che
ha portato a una importante
donazione per Controvento
idee di vita, l'associazione che
sostiene i progetti del Chari-
tas. Grazie di cuore anche a Lu-
ca Bagnoli di Radiamo che è
stato il tramite per questo in-
contro».
Rebecchi commenta così la

donazione ricevuta tramite la
serata al cinema Victoria con
la proiezione del film modene-
se. L'incasso complessivo è
stato di 2.605 euro, dedotte le
spese per affitto sala e i diritti
Siae restano dunque a Contro-
vento idee di vita 1.600 circa.

Evade per il funerale del genitore
27ennecomlanmato a otto mesi
km m44ma.nm1'r~ 1 dils~M+.rvn 0 1 iiitpuiim
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Charitas Asp ottiene
due certificazioni
Riconosciute la Iso 9001 e l'Uni 11010
Importante novità per Cha-

ritas Asp. L'azienda modene-
se che si occupa di cura e assi-
stenza di persone con disabili-
tà psico-fisica grave ha ottenu-
to la certificazione di qualità
Iso 9001 e Uni 11010, al termi-
ne di un percorso condotto in
sinergia con l'organismo di
certificazione Csqa.
«La certificazione — com-

menta il presidente di Chari-
tas Asp Mauro Rebecchi — è
motivo di grande soddisfazio-
ne e conferma la volontà dell'i-
stituto di continuare a cresce-
re anche da un punto di vista
gestionale. Non saremmo riu-
sciti a raggiungere questo tra-
guardo senza l'accompagna-
mento di Csqa, che desidero
ringraziare».
Entrambe le certificazioni

produrranno diversi vantaggi,
tra cui rendere sistematica la
valutazione di rischi e opportu-
nità su cui basare decisioni
strategiche, l'adozione di un
modello organizzativo basato
sull'approccio integrato ai pro-
cessi e sulla condivisione delle
esperienze dei singoli per mi-
gliorare le prestazioni, accre-
scere la capacità di soddisfare
le esigenze e le aspettative dei
propri clienti/ ospiti attraver-
so un miglioramento della
qualità della vita e una miglio-
re conoscenza e controllo
dell'azienda, la diminuzione
dei costi connessi all'ineffi-
cienza delle attività svolte, la
puntuale definizione delle re-
sponsabilità e di percorsi di
crescita professionale delle ri-
sorse impiegate, maggiore tra-

sparenza verso gli stakeholder
di riferimento.

«Charitas Asp è una delle
strutture per le persone con di-
sabilità più importanti inEmi-
lia-Romagna, ma il nostro
obiettivo è migliorare ancora e
diventare un vero e proprio
punto di riferimento. Le certifi-
cazioni vanno in questa dire-
zione e siamo convinti che già
nel breve periodo ci possano
portare notevoli benefici» spie-
ga la direttrice Chiara Arletti.
«Le certificazioni volontarie

— spiega Massimo Dutto, re-
sponsabile divisione Life
Sciences di Csqa — rappresen-
tano oggi uno strumento ge-
stionale fondamentale per ero-
gare un servizio adeguato ed
efficiente, ove al centro sia
sempre la persona».

«Desidero a nome di Chari-
tas asp e anche personalmen-
te, ringraziare Orazio Gianno-
ne e tutto il gruppo di lavoro di
"Ancora Natale?" per la proie-
zione con scopo benefico che
ha portato a una importante
donazione per Controvento
idee di vita, l'associazione che
sostiene i progetti del Chari-
tas. Grazie di cuore anche a Lu-
ca Bagnoli di Radiamo che è
stato il tramite per questo in-
contro».
Rebecchi commenta così la

donazione ricevuta tramite la
serata al cinema Victoria con
la proiezione del film modene-
se. L'incasso complessivo è
stato di 2.605 euro, dedotte le
spese per affitto sala e i diritti
Siae restano dunque a Contro-
vento idee di vita 1.600 circa.
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Diagnosi e cura

Certificazione
per l'Oncologico

Istituto oncologico
Giovanni Paolo II di

J Bari ha ottenuto la
certificazione di qualità per
il percorso di diagnosi, cura
e follow up dei pazienti con
il tumore al polmone. La
certificazione è stata
assegnata dall'ente Csqa. II
che, dice l'istituto, conferma
«la qualità, la tempestività e
l'appropriatezza del
percorso diagnostico». Tra
l'altro, le «proposte
terapeutiche tengono
conto» di cure, procedure e
medicinali non ancora
introdotti nella pratica
clinica».
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